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Programmi non abbiamo duopo di farne — Esso è noto da nove anni ai nostri lettori. Perseveriamo 
în quello, prima di tutto perchè noi non abbiamo l'indole banderuola — poi, perchè la simpatia che 


di e ded costante dei nostri amici, ci è arra di ac 
om Ì 


uistarne di maggiori colla costanza della nostra fede. 


pose promesse che è facile il fare e difficile il mantenere, non sapremmo farne. Sarà però nostra 


cura che mediante la collaborazione di 
e della Provincia, il giornale vieppiù rispon 


simici e di corrispondenti nei principali centri del Regno 
alle pubbliche esigenze e agli interessi locali che più 


a ogni altra cosa devono interessareii — Col nuovo anno andiamo a praticare sensibili riduzioni e pa- 
recchi 


vantaggi nelle condizioni d' abbonamento, e la Gazzetta 
breve speriamo di, poter attivare un cambiamente ne 


si venderà a cinque cent. È in 


ll'orario di distribuzione che ci permetta al mattino 


ta concorrenza con' altri periodici che valgono press'a poco la Gaszetta, è che non offrono il vantaggio di 


tener a giorno degli avvenimenti locali. 


In appendice pubblicheremo col nuovo anno due interessanti Romanzi di valenti penne concittadine : 


POVERI.EMIGRATI 
DIONE 


di ARNALDO FERRACUTI. 


di ARISTIDE PASSEGA, 
oltre a , 


SELMEL 


Romanzo originale francese di ALEXANDRE WEILL edito ora dal Dentù e tradotto dal nostro Sandro, 


Ci prosegna l' affetto dei nostri concittadini e' per parte' nostra, finchè ci règgon le forze, non ab- 
bandoneremo la difesa della nostra bandiera, nelle cui pieghe è scritto : Rey Palria e L 


ABBONAMENTO 
ANNO SEM. TRIM. 
In Ferrara all'ufficio . . . + L. 15 8 4 
In' Ferrara al domicilio . . +. » 18 9 4. 50 


Provincia e Regno 


» 20 lo 


Per gli Stati dell’ Unione postale ‘si ‘aggiungano le maggiori PL 
Un numero separato centesimi < 


PER GLI ABBONATI ANNUALI 
: ( esclusi quelli « all'ufficio ») 
Vantaggi — Tatti i supplementi straordinari, gtatis — Inoltre avranno diritto ogni anno alla 


inserzione gratuita di sei avvisi di 


20 linée l' unò, che riguardi il loro commercio, industria 0 professione. 


PER TUTTI GLI ABBONATI INDISTINTAMENTE 
Premio : LE MERAVIGLIE DEL PIANOFORTE. — Totti gli abbonati che s' abboneranno 


dal 1° gennaio 1882 per un 6 
bum Musicale « LE MERAV 


contenente i più belli lavori musicali di Haydin, Auber, Mozart, Beethoren, Mendelsso 


anno, 6 mesi 0 3 mesi, avranno diritto a ricevere per sole L.10, un AL- 
IGLIE DEL PIANOFORTE » che formano uno splendido Album, 


n, Chopin, F 


Schubert, Rossini, Meyerbeer, Halevy, Raméan, Weber, Bellini, Donizetti, Ch. Pollet, Sistz, Kontski, 


Boieldieu, Kaikbrenner, 


Ch. Haas, Schnmann, Nenstrdt, Paul Rougnon, Jos. 


Vanrcorbeil, E. Prudent, J. B. Duvernoy, 
Franck. — Contiene pure i 


Vasseur, Lecocq, Faverger, Lecouppey, 
i lavori di J. David: 


Aux filles d' Egypte, Réverie , A une Smyrniotte , L’ Almèe, Souvenir d' Occident, Souvenir d' Enfance. La 


arte dei walzer, polka, mazurche e 
Menick, R. Vionot, Francesini, H. 


ha 


senta più di 3=OO franchi al prezzo, netto. 


madriglie sono di Arban, O. Metra, H. Litolîîè A. Marmontel, 
ma, ecc. 


Questa bella collezione contiene cento pezzi di musica in gran formato, il cnî valore rappre- 


Tutti i nostri abbonati vecchi e nuovi che vogliono pot delle riduzioni della nostra ammini- 


straziobe, non hanno che 
all'importo del loro abbonamento alla Gazzetta, 


ad inviare all' amministrazione 


el nostro Giornale a Ferrara, in aggiunta 


L. 10, per riceverè , franco di porto, raccomandato, 


l'Album < Le Meraviglie del Pianoforte. » 


Coloro poi che inviassero L. 16 riceverebbero oltre al detto ‘album, il Journal d' Nalie per un anno 


ed un volume l' Ezposition Nationale a vol d' oiseau. 


ll < Journal d’ Italie » politico, letterario è commerciale, redatto in lingua francese, esce 
il Giovedì d'ogni settimana a Milano, in grande formato. 
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POVERI. EMIGRATI 
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Lotta e fuga 


— Possibile, disse ,essa  stupefatta, 
cedendo il posto a suo padre, 

— Possibilissimo, è indubitato,  ri- 
petò questi, se non sapessi di cadere 
in mare mì proverei da ora. a pas- 
seggiarvi. É una città stupenda. 

— Mai quanto la nostra, disse Rita 
accostandosi :d: nuovo alla lente. Quan= 
ti bastimenti, quante barche, ma per- 
chè. son tutte tanto. vicino a quella 
muraglia? 

Il secondo senza, vedere poteva be- 
nissimo far da cicerone, chè conosce- 

«. va la città come il suo. viso, Je sue 
strade come le parti di. esso. 


_—————— —=—wr- rr 


— Se non isbaglio, dev’ essere l'im- 
barcadero; cioè quel. luogo del porto 
dal quale i -passeggieri prendon posto 
a bordo. 

Quel quadro naturale, ma sublime- 
mente: bello ‘attrasse talmente Rita, 
cti* Ella non poteva staccarsi. dalla 
lente. 

Le case basse ma eleganti erano vez- 
zosamente circondata da vigorose pal- 
me. Le cupole elevate facevano a ga- 
ra d'altezza con enormi ed artistici 
datteri, e tutto quest'ammasso di pa- 
lazzi è di alberi, di civiltà" e  selvag- 
gio filtravano, direi, nél cuore della 
fanciulla un ‘dolore acuto, uno spasi- 
mo nostalgico noto a chi lasciando la 
patria, il paesetto amato, va. a lan- 
ciarsì e vede nuove contrade e nuovi 
costumi. 

Ed intanto il Colombo filava sempre, 
la sua prua tagliente divideva l' acqua 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del 
ina Cent. 25, in quia pagina Cent. 15. Per 
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RASSEGNA - POLITICA 


Telegrammi e giornali. richiamano 
nuovamente l’attenzione da qualche 
giorno sulio stato di cose stabilito 
nella valle del Nilo. Indizio sufficien- 
te, quando mancassero altre prove, a 
indurre il giudizio geneiale riguardo 
la, precarietà dell’attuale . protettorato 
anglo-francese. Ma se havvi accordo 
riguardo alla solidità del preseate or- 
dinamento egiziano, sì può constatare 
la più grande incertezza nei presagi 
riguardo le possibili eventualità, ; 

Gli elementi che costituiscono il pro- 
blema souo troppo disparati, per ren- 
derne facile la soluzione. Abbiamo an- 
zitutto l'interesse supremo della Gran 
Brettagna e ìl conseguente irremovi- 
bile proposito di non perinettere che 
l'antica terra dei Faraooi, che rac- 
chiude il passaggio al suo impero del- 
le Indie, soggiaccia a straniero domi- 
nio od infiuenza. L' Egitto è, per cer-. 
to, la parte di eredità che glì uomini 
di Stato del Regno Unito, a qualùuaque 
partito appartengano, riservano al 10- 
ro paese, nelle invitabili trasforma- 
zioni dell’ Europa orientale, quella per 
ia quale anche i più ferventi, sosta- 
nitori della causa della pace nog esi- 
terebbero a disputare colle armi, 

L’ accomodamento intervenute in 
questi. ultimi vauni fra le due potenze 
occidentali, non. può essere conside- 
rato dal punto di vista inglese, [che 
come uno stadio verso la meta a cul 
teude necessariamente la politica este- 
ra britannica, coiné un espediente sug- 
gerito dalle circostanze, le quali. non 
permettevano un passo più iOnanzi. 
La Francia stessa, del resto, .0. almeno 
una parte de' suo: uomini politici, non 
si faranno illusioni sugl’ intendimenti 
finali della Gran Brettagna e sulla 
possibilità, di conservare a lungo. quel 
condominio provvisorio, da cui, per 
colpa forse più, ancora che dei Gabi- | 
netti di Londra e di Parigi, dell'im- 
previdenza e inabilità di. quello di 
Roma, venne esclusa la patria nostra. 

Ma perchè l'laghilterra possa rea- | 
lizzare la sua. aspirazione di, rendersi | 
protettrice o signora dell Egitto, im- | 
porta che prima sì compiano avveni- 
menti più o meno presagiti o. muta- 
zioni tali nella carta d'Europa, le 
quali valgano a produrre, grazie al 
debiti compensi, l'accordo delle po- 
tenze europée. 

Vorremmo credere o augurare che, 
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tranquilla, si che d'essa pareva giu» 
liva d'esser solcata da sì grazioso le- 
grio. A bordo i marinai cominciavano 
ad afficendarsi per la' manovra di ar- 
rivo e molti ‘passeggieri salivano ia 
coperta per mirare anch'essi la terra 
sospirata. Il'secondo dovè lasciare la 
bella emigrante, chè il dovere lo chia- | 
mava altrove, fece varie scuse, in- | 
zuccherandole il' meglio che' ‘potè, si 
offerse ad accompagnarli a terra, por- | 
id seco il telescopio e discenudendo | 
prestamente in istiva andiede a sve- | 
gliare ìl capitano. 

Le ancore furon messe penzoloni 
alle grue di prua, è tra il cigolìo dei 
bozzelli, ed il rumore celere ma ca- 
denzato della macchina duè ore pas- 
sarono, ed il piroscafo issando i se- 
gnali di arrivo al'\maestro, dette fon- 
do poco dopo»-nella . rada .di Buenos 
Ayres. Sul Colombo, wi fu.il solito par 
rapiglia, la solita confusione, il so- 


ISTRAZIONE pressò gli uffici in Via Bo 


- " È 
gioraale, Cent. 40, per, linea, Annunzi in terza pa-, 
inserzioni. ripetute, equa riduzione. 3 

rgo Leoni N. 24 — Non si resti | 


n% 


al palazzo della Consulta lo ‘studio. 
della situaZione egiziana e l’azione 
della diplomazia verranno ‘indirizzati © 
al riacquisto, per quanto è possibile, 
di quella influenza e prestigio dell" I- 
talià che, sulle rive del Nilo come 
nei consigli europei, testimone lo stes-. 
so orior. Mancini, sono così misera+* 
mente diminuiti. < cd i, 


Dalla Capitale 
‘Roma 4.;, 
(L). Il ministero avtebbe desiderato 
che le parole del Re ai deputati intorno’ 
a certe questioni, che' non devonò es+' 
ser oggetto di discussione, non avesse= 
ro pubblicità. È perchè ? Perchè, quelle! 
parole, interpretate nel loro vero sen-' 
s0, signficano rimprovero a coloro che 
resero possibile in quelle ‘cer/e questio-. 
ni Ya ‘discussione e la ‘ingerenza dei' 
governi stranieri. Mai) 
T) ministero ‘si dolse ‘della’ pubbli=' 
cîtà ‘che Quelle parole ebbero nell0- 
piniòne è si affrettò a farle 8mentire. 
La smentita ministeriale, ‘però, non 
le distrugge, imperocchè le parole fu- 
rono pronunziate e son vivi e sani è 
deputati ar quali vennero indirizzate. 
1 ministero ‘può 'sofisticare su una 
questione di forma, può far dire, cioè, 
che quelle parole non furono pronun- 
Ziate in risposta all'indirizzo del pre- 
sidente della Camera. E questo è vero.» 
Il Re, rispoadendo' all'on. Farini, sì 
limitò a ricambiare gli ‘“adgurj della 
rappresentanza nazionale e ad espri- 
mere farvidi voti per la felicità del- 
l'Italia. Ma, poscia, conversando coì 
singoli deputati, rispondendo ad un 
membro della presidenza che aveva 
fatto allusione alla questine vaticana, 
il Re disse queste precise parole: « lo 
rniòn ammetto che certe questioni pos- 
sano esser oggetto di discussione » 
ed aggiunse: sperò che il puese sarà 
del mio parere. 
Questa è la verità. Il ministero può 
far smentire cid che vuole; ormai, in 


| Italia si crede tanto alla ‘parola uffi- 


ciosa smentita è diventata sinonimo 
di conferma; 
A Montecitorio, le parole del Re 


| erano commentate vivamente e i mi- 


nisteriali non celano il loro dispetto, 
perchè intendono troppo bene che co- 
loro i quali banno reso oggetto di 
discussione la questione pontificia, s0- 
no î governanti di sinistra. 
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lito assordante rumore della macchina 
che spurgava il vapore, per due tubi 
messi a babordo. Tutti i, passeggiori 


| erano in coperta a restituire gli am- 


plessi di chi tanto li aveva aspettati. 
Pareva un immensa piazza in giorno 
di festa. Maso e Kita appoggiati ad 
un baule, guardavan silenziosi e tri- 
sti.quel moto di affetti, a cui sì sen- 
tivano stranieri, Nessuno li aspettava... 
nessuno; l’unica persona a loro cara 
giaceva in un’ urna funerea dell'altro 
emisfero ! 
Il 


A Buenos Ayres 


— Capitaneio, osté vo debarcar? 
- vuol sbarcare - gridava un barca- 
inolo, mentre i mostri eroi cercavan 
cogli occhi un battello. 

— Si vinnende - vieni - rispose il 
secondo, dando braccio a Rita per aia- 
tarla a discendere. 


} 


lire. sti 


circa alla politica e- 
stera. Ma il pubblico crede che dis- 
sensi @ gravi vi sieno e si convince 
ognor più di questaidea riflettendosulle 
contraddizioni di linguaggio che in 
tutte le questioni internazionali ma- 
nifesta la stampa ufficiosa. 

Io fui assicurato che non solo fra 
gli on. Depretis e Mancini, ma anche 
fra gli altri ministri, vi sono diver- 
genze gravi citca al modo di consi- 
derare le questioni internazionali. 

C'è qualche ministro preoccupato 
assai della piega che assumono le que- 
stioni estere e deli. situazione diplo- 
matica meschina, isolata in cui l'I- 
talia si trova. 

Il ministro delle finanze, on. Ma- 
gliani,. è nuovamente ammalato. Da 
più giorni non esce di casa e non 
potè, per conseguenza, intervenire, do- 
menica, ai ricevimenti in Quirinale. 

L' on. Minghetti sta meglio. Oggi po- 
tè uscire in carrozza a sì recò al Qui- 
rinale per porgere ai Sovrani gli o- 
maggi e. gli augnri, che fon avea po- 
tuto esprimer loro, domenica, in unio- 
ne agli altri cavalieri dell’ Ordine su- 
premo dell’ Annunziata. 

L'on. Sella è, atteso alla capitale 
domenica prossima. Egli. è. completa- 
mente. guarito, e tutti, augurano che 
@r.il bene del. paese Egli prenda 
rga e viva parte alle prossime lotte 
parlamentari. PIPA } 

V' ha chi spera che quanto prima 
l’ on. Sella possa. presiedere. un adu- 
nanza dei deputati di. destra, sinistra 
e centro che vogliono farla .flnita col- 
la. baraonda ministeriale attuale e co- 
stituire una. maggioranza,, la quale 
dia vita e forza ad un governo. serio 
e riparatore. 


i Italia e Francia 

La Stefani comunica il. seguente 
telegramma da Aix, 4: 

+ Nella sua requìsitoria il procuratore 
generale Bessat.. rese. omaggio alla 
gloria. dei. tre colori. italiani e fece 
appello alla concordia delle due na- 
zioni sorelle. » 

Belle parole;. ma parole, contro le 
quali contrasta la realtà del fatto. 

Noi non diciamo, osserva. giusta- 
mente la Riforma, che gl’italiani, se 
creduti colpevoli, non dovessero .pro- 
cessarsi; manteniamo che è patente 
ed odiosa ingiustizia il fatto che as- 
sieme a loro non siasi intentato pro- 
cesso ai provocatori, ai quali si de- 
vono i fatti di Marsiglia. 

Non è con questi atti di parzialità, 
che offendono il più elementare senso 
di umanità, che potrà stabilirsi la 
concordia fra i due paesi, 


L'ODE DI CARDUCCUI 


Carduccì spiega nella Cronuca  Bi- 
zantina come @ perché scrisse la fa- 
mosa Ode alla Regina: 

A Ravenna, dove io ero il 8 giugno, 
per l'inaugurazione del monumento 
al Farini, rappresentando la deputa- 
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Seduti che furono, il barcaiuolo fa- 
cendosi puntello del remo, spinse al 
largo il battello, poi ripose i remi 
nelle forcole, li tuffò, s' innarcò della 
persona e cominciò a remigare vigo- 
gorosamente, dirigendo allo scalo, 

— Bisogna far, così, diceva Alberto 
a Maso, almenò io la trovo l'unica via 
di scampo: Oggi stesso vi accompa- 
gnerò dal console. 

Rita intanto mirava con innefabile 
espressione di melanconìa, }a ‘mole 
snella del Colombo, dal quale man ma- 
no veniva allontanandosi. Quel navi- 
glio istesso ch' Ella aveva, direi, quasi 
maledetto, giorni innanzi, lo accarez- 
zava allora come amico, e lui fiero ed 
ansante, si dondolava con pùmpa è 
maestà, 

— Grazie, rispondeva Maso ad Al- 
berto, siete ben gentile. 


(Continua) 


tofica romagnoli imitata pra: 

l dittatore, rividi per la prima vol- 
ta da che ministro, Benedetto gle 
O, a dir meglio, egli il primo vide 
me; e per la sala affollala di deputa- 
ti, di. senatori, di generali, mi corse 
incontro con quella bella sua faccia 
serena come un maggio di Lombardia, 
e mi abbracciò, e mi strinse. forte le 
mani zuardandomi in viso, e mi battè 
sulle spalle; e trattomi in disparte, e 
chiamati a sè.gli on. Baccarini e Za- 
nardelli, tutti e tre mi furono addosso 
a mezza spada perchè mi rendessi al- 
la croce del me.ito civile di Savoia: 
Io risposi: ci pensassero su dell’ altro, 
e vedrebbero che.sì per me, sì per loro, 
il meglio sarebbe non far nulla. 

La sera al tardi rividi gli onorevoli 
Baccarini e Zanardelli in un ritrovo 
di progressisti a'cena. Con ì progres- 
sisti di Ravenna si può anche andare 
a cena, senza pericolo che vi appiop- 
pino sulle spalle un macigno di di- 
scorso polilico, o vi facciano scattare 
in faccia qualche macchinetta eletto- 
rale. E lì, in mezzo a tutti quei pro- 
gressisti, di colore anzi che no acceso, 
e taluno anche, sé volete, repubblica- 
no largo a cintura, il Zanardelli, con 
quel suo fare tra dinoccolato e nervo- 
so, cominciò a muovere il discorso 
su la grande penetrazione d’ ingegno 
e la e gg coltura di S. M. la Re- 
gina, E poi, con unatto di testuggine 
ritraendo il collo per entro le spalle 
quasi per non parere di esser lui, 
seguitò della molta stima in che ella 
aveva 1 versi del Carducci e special- 
mente le odi barbare. A questo, rial- 
lungando il collo è, volgendo in quà 
e Jà la testa fine e la fronte itrequie- 
ta, come un baco da seta che vada al 
bosco (chiedo perdono all’ autore della 
riforma elettorale, a cui sono con 
molta stima ‘affezionato; ma per fe- 
deltà della descrizione mi abbisogaa-' 
no questi paragoni) prese a racconta- 
re come la Regina, ricevendolo a 0° 
dienza, lo salutasse coi versi: 


Lieta del fato Brescia raccolsemi, 
Brescia .» forte, Brescia la ferrea, 
Bres..u leonessa d’ Italia; ecc. 


e poi rifacendosi da capo gli dicesse 
a mente tutta l’ ode. E qui mi guar- 
dava con quei suoi occhi sbadatamente 
interrogatori, 

lo sorridevo. E li ministro segui- 
tava come la regina conchiudesse : Ah 
sì, il.. è davvero il primo de’ nostri 
poeti viventi (qui il ministro è pro- 
prio responsabile lui di tatto ). Al che 
egli rispose con democratica cortigia- 
neria: — Non so se a tal giudizio 
rimarrebbero contenti altri, ma io non 
oserò contraddire alla Maestà Vostra. 
— Poi sì passò ad altro; ma sull’ u- 
scire egli disse così sottovoce : in som- 
ma la Regina vorrebbe che voi ave- 
ste la croce del merito civile. 


Uan altro repubblicano, Aurelio Saffi, 
leggendo quell’ Ode disse al Carducci: 
« Avete fatta cosa degna in tutto della 
gentilezza italiana. » Lo stesso poeta 
descrive poi i' entusiastica accoglienza 
fatta a Bologna ai Sovrani. Ne rife- 
riamo una frase, dove parla del ca- 
lore con cui anche il basso popolo li 
applaadiva. 


Non mi si esca fuori con la servi- 
lità, con la cortigianeria, con la viltà, 
con l'ignoranza, e con simili (frasi 
fatte, Quei facchini, quei ragazzi, quelle 
donne, che sperano o. .che s1, ripro- 
mettono.da quei due giovani per sè ? 
d'esser fatti ministri, come .voi, re- 
pubblicani e papalini e borbonici del- 
l'altro.ieri? di avere una prefettura 
o un. posto, di canattiere, uno spaccio 
di tabacco o una cattedra d'economia? 
No. No. La monarchia fu ed è un 
gran.fatto storico, e.rimane per molta 
gente un' idealità realizzata. Ora il 
popolo acclama in quei due giovani 
un'idealità realizzata. 

Dopo quest’ incontro, il. Carducci 
scrisse l'ode alla Regina, per la quale 
fu lodato da' molti, vituperato da altri, 
non inteso da parecchi. — Tra questi 


ultimi il 
direttore della ; 
che aveva‘ interpre! 


tempeste » — A proposito del quale 
il Carducci così chiude il suo scritto: 


I più, infatti ,-dal repubblicano fra 
Ghisieri al gesuita padre Zocchi, per 
la penna che sa le tempeste intesero 
la penna d'oca o vero questa povera 
cannella con la punta d’acciaio che 
finisce.di vergare queste pagine tri- 
sti. Ab vil maggioranza! A te il suf- 
fragio-universale,-e-tante-scatole di 
peane di ferro quante servano a scri- 


vere tanti romanzi. che-t'appestino-e; 


muoian con te. Ma strofe a .te, “mai. 
Sciagurato il poeta che pensi a tel 
Da dui-ia strofe! alata s'iinvola su 
penna d’aquila o d’ usignuolo, can- 
tando: Odi profanum vulgus et arteo; 
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Notizie Italiane 


ROMA. 5. — Dopo l’ udienza reale 
8' è ‘tenuto Consiglio. di ministri in 
casa dell''onorevole Depretis. S' è lun 
gamente discusso delle relazioni di- 
plomatiche del nostro governo con la 
Francia, relazioni che tendono a farsi 


sempre più difficili dopo il rifiuto del 


governo francese di dare/uo’indenni=' 
tà agl' italiaai danneggiati a Sfax. 

Il miuistro degli affari esteri avreb- 
be in animo di nominare subito l'am- 
basciaiore italiano a Parigi, allo scopo 


di togliere alla Francia ogni p toni 4 
n 


di pericolosi dissensi. L'on. Manc 
avrebbe “anche proposto il nome del 
nuovo, ambasciatore. Ma pare non ab- 
bia incontrato il gradimento dell’oa. 
Depretis e d'altri suoi colleghi. Non 
s'è preso quindi alcuna deliberàzione. 
Il dissenso tra l' où. Depretis e 1° 0- 
norevole Mancini, cofitrariamente la 
quanto afsicdrano i gibrnali uffidiosi, 
diviene sempre sempré! più asprò! 


— La Commissione incaricata di ri- 
ferire sulla riforma elettorale, trovos+ 
si in numero; erano presenti gli ono- 
revoli Correnti, Crispi, Chimirri, Ge- 
mala, Dewitt, Nicotera, ; Varè; Mia- 
ghetti, e Tajani; erano assenti. gli, o- 
aorevoli Coppino, Lacava, Sella, Vifla, 
Mussi e Rudini. 

Essa deliberò di accettare, dopo una 
lunga discussione; gli emendamenti 
del Senato. 

Sollevatasi la questione déllo seru- 
tinio di, lista, si deliberò di. procurare 
l' intervento per domani:del ministro 
Depretis, stabilire l' ordino del giorno 
dei lavori, onde evitare che trovinsi 
contemporaneamente all'ordine. del 
giorno il progetto di legge per la ri- 
forma e il progetto di legge per lo 
scrutinio di lista. 


— Il Consiglio dell’ Istruzione in- 
cominciò il procedimento della que- 
stione del prof. Sbarbaro: venne letta 
una lunga relazione sui motivi della 
sua sospensione. dall' ufficio di pro- 
fessore, e impegnossi una discussione 
circa la forma del giudizio. 

Il prof. Sbarbaro non assisteva a 
questo processo, che durerà forse quat- 
tro giorni. 

Domenica prossima il ministro Za- 
nardelli recherassi a Brescia. 


ACQUI 4 — Per Capodanno il si- 
gnor Jona Ottolenghi ha inviato al 
sindaco :d'Acqui la. cospicua. somma 
di lire 300,000 da elargirsi ‘agli isti- 
tuti di beneficenza. 


CATANIA — Una imponente riu- 
nione di cittadini, in una alle asso- 
ciazioni democratiche, ha deliberato 
di concordare le forze della democrazia 
siciliana, perchè la commemorazione 
dei Vespri non assuma un carattere 
ostile al popolo francese. 


TORINO — Il ministro degli esteri 
della Repubblica francese e presidente 
del gabinetto, Leone Gambetta; ha te- 
stè decorato delle insegne della Le- 
gien d'onore il nostro illustre Ed- 
mondo: De Amicis. 
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Notizie Estere 


© FRANCIA — La Spagna ha propo- 


sto alla Francia di cipigli nego- 
ziati sulla questione del Ma i ) 
Ieri sera il ministro Proust, inau- 
gurando 1 lavori della Commissione 


d' inchiesta sulla situazione degli ope= — 


rai d'arte industriale ha insistito sulla 
‘necessità che l'inchiesta si faccia in 
tutte le. città della Francia. ; 
Si fa un ultimo tentalivo per un 
accordo sul trattato di commercio col- 
l’Inghilterra:I tessuti di-lana-e: quelli 
misti sono la causa delle dificoltà. 
RUSSIA! — Si ha da Varsavia es- 
sere constatato che-il 25 dicembre si 
fece il.tentativo di produrre una ca- 
tastròfe in tre chiese; soltanto quella 
dellaschiesa di S. Croce, riescì. 


— Da Pietroburgo si ha che lo czar 
non partirà da Gatschina per le’ feste 
di capo d'anno. L'incoronazione avrà 
luogo, definitivamente a Mosca il 1° 
maggio. 


AUS. UNGH.. — Telegrafano da 
Vienna 5: 

I ministri ungheresi Tiaza è Tresort 
ebbero ieri.una .lunga udienza dal- 
l' imperatore. Oggi i deve riunirsi 
il grande consiglio dei ministri un- 
Gheresi sotto’ la. presidenza dell’im- 
peratore per-trattare. dell'annessione 
fgloi iva all'Austria della Bosnia e 
dell' Erzegovina. : 

— Venne? telegratato® al Lloyd? d 
tanare ‘pronti dei vapori sd traspor= 
tar ‘truppe in Dalmazia. Intanto ‘par- 
rtinàmio sàbito dieci battaglioni di cac- 
ciatori. z 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio comunale — Alla 
seduta di ieri ‘întervenivano 35 Con- 
siglieri, ‘oltre il R. Sindaco. 

Avanti di procedere alla discussione 
dell’ ordina dal giorno il cons. Vas- 
salli chiede sieno -ripresentate alcune 
domande d’ impiegati comunali, ed il 
cons. Sani rivolge la stessa racco- 
mandazione riguardo alle Guardie Mu- 
nicipali, di che la Giunta preade im- 
pegno. 

Ll..cons. Pen ‘zzi desidera essere in- 
formato sull' introito del Dazio Con- 
sumo,'e l’assess. Pareschi gli risponde 
che le previsioni dell'Amministrazione 
ebbero un favorevole risultato. 

Ii cons. Massari domanda a. qual 
punto sia la questione del teatro; il 
cav. Trotti e l' ass. Bottoni rendono 
conto del ricorso presentato a Roma, 
che sperasi venga preso in considera- 
zione;'anche per gli uffici del R. Pre- 
fetto. 

Fatte le comunicazioni 1° della de- 
liberazione presa d'urgenza dalla Gian- 
ta per autorizzare il R. Sindaco a star 
in giudizio contro il prof. Ferriani, 
ricorrente ‘per’ la liquidazione della 
pensione come insegnante della scuo- 
la di Veterinaria, 2° dell'approvazione 
data d'urgenza dalla Giunta ai verbali 
riferentisi al Preventivo 82 e-agli al- 
tri oggetti discussi. nelle tre  prece- 
denti tornate, si passava alla nomina 
di due alùnni presso l'Ammiaistrazione 
Municipale. 

Udita la relazione della Commissio- 
ne Esaminatrice, a squittinio segreto 
erano eletti con maggioranza di suf- 
fragi: Maura Enrico e Domenichini Rag. 
Giuseppe. I candidau, dapprima 30, si 
ridussero a 18,6 di questi, cinque ap- 
partenevano al primo gruppo della 
scala di merito. 

Il cav. Turchi vorrebbe diminuîtì 
glr aluuni volontarî, che da 10 sondsi 
già ridotti a 7. È 

Anche per le scuole di Disegnò ad 
uso degli artisti ed artefici si avevano 
30 aspiranti, ma l’egregia Commis- 
sione, di cu faceva parte. l'ill'ustrò 
cav. prof. Federico Moja, raàccomati- 
dava soltanto i più distinti. 

A direttora e professore di ‘décora- 
zione nominavasi con voti 22 il’ prof: 
Ravegnani Giussppe; a professore di di- 


— — tratte air n - 


psi 


‘segno applicato alle arti e mestieri e- 
leggevasi con voti 29 l’ ing. Zambelli 
«Giuseppe. 

Per l'insegnamento della Plastica 
la Commissione Esaminatrice classifi- 


“cava a parità di merito i nostri con- 


‘cittadini Legnani Luigi, Bolognesi Lui- 
gi, ma dichiarava che quest'ultimo era 
concorso fuori tempo. Il Consiglio Co-. 
munale, ammessa la. plausibilità, dei 
‘motivi che indussero .il concorrente 
Bolognesi a presentare con qualche 
ritardo i suoi documenti, dopo averlo 
dichiarato eleggibile, lo nominava pro- 
fessore nel nostro Ateneo con voti 21. 

A questo proposito apriamo una pa- 


- rentesi. Un giornale locale pone in 


«discussione la competenza della Com- 
missione esaminatrice, deplorando che 
al Barlaam ferrarese siasi preferito 
il Ravegnani bolognese. È curioso che 
l'osservazione venga fatta da fore- 
stteri e che dopo il beneficio dell''u- 
nificazione si ritorni a pregiudizi di 
‘campanile. Noi abbiamo più volte s0- 
stenuto che a parità di condizioni deb- 
ba sembre prefetirsi un concittadino, 
ma non andiamo più in là. Del resto 
la Commissione esaminatrice, oltre 
che essere presieduta dall' egregio 
cav. prof. Federico Moja, benemerito 
insegnante per 33 anni nell’ Accade- 
mia di Venezia, aunoverava fra’ suoi 
metbri, per non dir d'altri, l'ing. 
rof. Casare Vignocchii autore del /o- 
lato progetto di riforma delle scuole 
di Belle Arti, e mentre dalla relazione 
stessa risultava che nel Barlaam' si 
era riconosciuto il valente disegnatore 
‘appariva pure che in lui non eransi 
ti tutti’ gli; \elémenti richiesti 

per un direttore-segretario. 
Quell’ insegnante, che oggi si com- 
misera, ha ottenuto un aumento. di 
stipendio,e nessuno ha pensato a porre 


a “Tasirarcattedran! ord è *betre= 


lo si sappia, com’ è necessario avver- 
tire che nessuna irregolarità è acca- 
«duta, per parte della Commissione 
ricordata, rapporto ai concorrenti al- 
l'insegnamento della plastica. } 

{l cons. Sani voleva pure asserire 
‘che la questione Legnani-Bolognesi 
erasi pregiudicata, col prendere in con- 
‘siderazione i titoli di quest'ultimo, 
‘nocostante il ritardo nell'invio del- 
l'istanza, ma l'ass. Cavalieri diè let- 
tura del brano della relazione, dove 
demandavasi al Consiglio Comunale 
ogoi risoluzione in proposito, e sog- 
giungeva che anche il R. Sindaco nel- 

“l’accogliere l'istanza Bolognesi |’ a- 
veva dichiarata presentata fuori ter- 
mine ! 

In seguito era eletta ad insegnante 
del grado inferiore con voti 23 la mae- 
stra Freguglia Teresa, una delle rac- 
comandate dalla Commissione esami- 
matrice del settembre scorso. 

Con voti 18 riconfarmavasi a revi- 
sore del Conto 1881 l'avv. Adolfo 
Mayr. 

}l proc. Novi, informando sulla pros- 

sima definizione del contratto vitalizio 
col conte Ferretti, sospendevasi ogni 
deliberazione in merito all’ annulla- 
mento o risoluzione del contratto me- 
desimo, stipulato nel 1860. 
: Accoglievansi le proposte della Giunta 
riguardo all’ erogazione del prezzo ot- 
tenuto dalla vendita dell’ orto Tozzi, 
e mmandavasi ad altra seduta l'in- 
tocpellanza Sani sulla disposizione e- 
manata dal R. Sindaco per la macel- 
laziorie dei suini al forese, essendosi 
assentato lo stesso interpellante, 


uesta sera alie 8 pom. nel- 
l’ Istituto di S. Margherita, ha luogo 
l'apertura delle scuole serali femini- 
nili, dirette dalla Lega per l' istru- 
zione popolare. 


IL’ inaugurazione dell’annò 
giuridico si farà pure oggi alle ‘12m. 
nell’ aula del tribunale civile corre 
zionale. 


Per ia conmemorazione 
9 gennaie. — Il Comitato pubbli» 
cava il seguente manifesto: 

Cittadini 

Lunedì 9 Geanaio ricorre l' anni- 
versario. della morte di Vittorio Ema- 
nuel 


O LOLALOLO,, CAV AYV, J1800 


Il nome di questo’ Re è associato ai 
ricordi più puri del riscatto nazionale. 

La riconoscenza dell’ Italià e l'am- 
mirazione degli altr: popoli hanno pro- 
clamato che Vi Emanuele Il fu glo- 
riosamente benemerito della libertà 
e dell’ incivilimento. 

Autorità, rappresentanze , Associa- 
zioni. sono invitati a mezzogiorno nel- 
l'Aula del Castello. 

Alle 12 1j2: precise l”egregio: Avv. 
Alberto Anselmi leggerà un discots 
commemorativo. I 

Sino dal mattino verrà deposta, a 
cura del Comitato, una corona  mor- 
tuaria sulla lapide dedicata al Re Ga- 
lantuomo in piazza della Pace; altra 
ne.sarà collocata nello stesso giorno, 
a nome della città di Ferrara, nel 
Pantheon di. Roma, sulla. tomba ve- 
nerata del Padre della Patria. 

A rendere più eloquente, .il tributo 
di affetto e di gratitudine al Re Guer- 
riero, all” Eroe Liberatore saraùnò di- 
stribuiti' sussidi ad ‘alcuni Istituti di 
beneficenza. 

Ferraresi ! 


La spontaneità del patriottismo cit- 
tadino renda solenne onoranza al me- 
morando anniversario. 

IL COMITATO 
( Seguono le firme) 

Censimento. — Ieri si convocò, 
d'invito del R, Sindaco; la Giunta Co- 
munale di statistica, a fine di. prea- 
dere. i. provvedimenti da noi richiesti. 


Dal comitato di soccorso 
istituitosi‘in’» Ferrara: pét . l' inonda— 
zione del-Po del 1879 è stata. stam- 
pata la relazione ‘finale; e relativo 
resoconto, circa |’ erogazione dei - sus- 
sidi ai danneggiati. - 

L' egregio segretario del ..comitato, 


espone con bella chiarezza 
non lieve del comitato, .i cospicui 
aiuti ch' esso ebbe, e i sollievi che a 
molte  disgraziate famiglie. potè ap- 
portare. 

La somma raccolta in tutto da que- 
sto comitato fù di Lire 137,019. 46, 
e vennero erogate in sussidi. Li- 
re 184,579.87, quindi avanzarono 
Lire ‘2,439. 59, da cui detratta dla 
spesa di stampa della relazione ed 
altro, rimasero L. 1,736, 59 che, ven- 
nero inviate al. prefetto di Ferrara 
per esser unite alla somma destinata 
alla Banca di anticipazioni di Bondeno, 


Contiarmoci! — Dalla consueta 
rassegna statistica mensile%del Muni- 
cipio togliamo alcune cifre sullo stato 
e movimento della popolazione del 
Comune nel mese di Novembre. 

Al finire di quel mese si contaro- 
no: maschi 40274 (non compresi 1122 
militari della guarnigione); femmine 
38833 — Totale, 70107. 

Nella popolazione stabile i matri- 
moni furono 49 — I nati 161--I morti 
191 - Gli espulsi morti 10 - In quella 
mutabile, nessun matrimonio, l nato, 
13 morti. Gli immigrati furono 534, 
gli emigrati 383 - Per effetto di que- 
sto movimento si ha nel mese un au- 
mento di 121 persone. 

Cause prevalenti della. mortalità: 
Difterite:22, inanizione, 19, apoplessia 
16, tisi polmonare 14, catarro intesti- 
nale 12, pneumonite 10, marasmo, 9, 
vizio cardiaco 7, ileotifo 7, tisi inte- 
stinale 6, angina 4, epatite 4, ecc. ecc. 
— Un caso di morte vi fu per infor- 
tunio e uno per suicidio. 

Lia condizione dei 204 morti’ era la 
seguerite: Attendenti ‘a casa, femmine 
18.- Bracciaoti, 23 m. e 14 f. - Senza 
professione , 62.) e 45 - Coloni, 
ll m. e 5 f. - Arti e professioni _di- 
verse, 19 m. e 7 f. in tutto - La città 
ha contribuito con 98 decessi ; i sob- 
borghi e le Ville con 106 - Di quelli 
di città, 37 morirono a domicilio .e.63 
all'ospedale e in altri Stabilimenti: 0- 
spitalieri. 


Cronaca del bene !—.L'Am- 
miniîstrafione del N. U. sig! conte Sa- 
racco Giuseppe-tra-elargite L: 50 al- 
l" Arcispedale di'S.'Anna, — La Dire- 
zione dandone céntò, intende signifi- 
carle la propria rièbnoscenza: 


— «Alla ‘Pia’ Casa di ‘Ritovero  per- 


‘venivano in dono lire:20/ dal signor 
Coccon ; 


dott. Giuseppe 


RES i 
Anche a lui la gratitudine dello Sta- 
| bilimento beneficato. DA 


La salute del Sen. Vara- 
no, — Con cordiale rammarico an- 
nunciamo il continuo ramento 
nello stato dell’ inferasoh, i inedioi di- 
sperano! e, purtroppo, se Ja natura 
non opera un pri ivan o enettrà 
città deplorerà in breve parsa 
di uno dei suoi migliori cittadini. © 


Casa Meale. — Il ministro Vi- 
sone ha espressi al cav. Trotti, quale 
Presidente del Comitato per gl’ inon- 
dati viel 1879, le più sentite ‘azioni di 
grazia, da parte di S. M.,, perl” esem- 
plare della relazione’ rassegnatagli , 
unitamente ad apposito indirizzo. Al- 
tra copia venne presentata, a' mezzo 
del Cavaliere d’ onore’, all’ Augusta 
Regina, che tanto. prese. (a. cuore la 
sorte di due infelici orfanelli, ed an- 
che per questa,pervennero al R. Sin- 
daco particolari ringraziamenti da e- 
stendere a’ suoi colleghi. 


Per la decenza. — Riceviamo 
è pubblichiamo di buon grado: : 


Egregio sig. Direttore, 


Ragioni di decenza e di igiene m'invitanora:re= 
clamare contro un deplorevole sconcio troppo. vi- 
sibile, che non'è daopo descrivere, e che in tutte 
le ore del giorno si verifica! nella ‘piazza Sacrati 
adiacente alla chiesa di S. Domenico, 

Mi rivolgo alla cortesia della S. V. dan- 
do, pubblicità alla osservazione, il Municipio sia 
chiamato a provvedere in qualche modo contro 
detto inconveniente, che non esiste a dir vero in 
altre parti di questa gentile città, 

La riverisco;e mi creda 

di Léi dev.mo S. C. 
assiduo lettore 
Ferrara 6 Gennaio 1882. 
Pubblicazione, — Per il 9 
Gennaio sarà stampata coi tipi Sociali 


Contini, il quale ne devolve l'incasso 
a favore della Società di soccorso ai 
Pellagrosi. Due buone azioni in una! 


Ha corso ha corso e poi 
si è fermato. — Alludiamo a quel 
tale che giorni sono con singolare a- 
stuzia riusciva ad involarseneicol bir- 
rocino e cavallo di proprietà dell’a- 
gente di campagna .di Casa Camerini. 
Egli si è lasciato placidamente arre- 
stare e sequestrare la refurtiva in 
Adria, in pieno mercato, per opera 
delle autorità politiche che erano state 
dalle nostre informate. Dal tiro com- 
piuto, lo credevamo un ‘ladro meno 
baggèo. 


Saceo nero. In S. Agostino ven- 
ne dall’ arma dei RR. Carabinieri ar- 
restato certo S. C. sorpreso in flagran- 
te clandestina questua. 

In S. Biagio venne pure \arrestato 
certo G. C. per lo stesso titolo. 

In Pieve di Cento venne arrestato 
certo R. A. bracciante, sorvegliato 
speciale per furto semplice. 

in Quacchio, venne ad opera d'igno- 
ti, perpetrato mediante rottura d’ un 
pollaio un furto in danno di Maestri 
Giuseppe al quale furono rubati 10 
capi di pollame del valore di L. 17. 

In S. Nicolò ad ‘opera di ignoti sa- 
rebbe stato aggredito certo. Callegari 
Pietro. 

Veune arrestato in Ferrara: dalle 
guardie di P. S. certo L. P. perchè 
trovato in possesso di un coltello di 
genere vietato. 


Personale giudiziario. — 
Fra le ‘ultime disposizioni nel'‘perso> 
nale gradiziario, troviamo la seguemta; 

« Fiaccarini Davide, giudice del tri- 
bùnale di Ferrara, è nominato vice- 
presidente del tribunale di commercio 
di Napoli. » 

Nentro comunale. — ]l gior- 
nale di Via Giovecca annunziava ieri 
fipetutaménte che -« è già arrivato l"l- 


< Spettore Generale mandato dal Mi- | 


«’nisterò dell’ Interno per esaminare 


< il'nostro' Teatro Comunale e per de- | 


e’èidere'se'si pudto no aprire. » 
Tale notizia non è che ua nuovo 


saggio della ‘vendicità ‘èd'‘esattezza | 


delle sue informazioni, poichè nessun 
Ispettore è ancora oggi arrivato. 
Sappiamo ‘che lravv. Enea Cavalieri 


| 


L 


il quale fu pregato! dalla Giunta. Co- 
munale di sollecitare dal Ministero 
l'invio dell’Ispettore ha' avuto. dne 
colloqui coll’ Onor. Depretis: il‘quale 
dopo essersi addimostrato molto 
tese ma poco disposto a sconfessa 
l'operato del nostro Prefetto, ha ‘fi- 
nalmente acconsentito. di invitare,il 
Ministero dei lavori. pubblici. 

a.sua volta. nomini e invii all'uopo € 
a.spese del:Comune uno o più Ispettori. 

Adunque ci troviamo davanti.una in- 
finità di futuri. Il Ministero nominetà, 
l’Ispettore verrà, nessun padrone scoh- 
fesserà, e il Municipio pagherà - Tra- 
la-rà - Tra-la-rà. bea re 

Piccole miserie. — Unital 
Luigi" Balboni che’ nòn conosciamo 
neppure di vista, ci veniva ieri'con- 
tro con ‘‘ùba furibonda sfuriata ‘stil- 
le ospîtalissime colonne’ Hel” FRaIO: 
di via Giovecca, a proposito di alc: 
righe da noì scritte sulla ] 
3 corr. intornò alla niacèilasigni i ( 
destina di suini, Sonno: 

Poichè con quell’ articolo il E 
c'impone una quantità di cose, pi 
anche avere la.bontà di. inviarci un 
esemplare del terribile. scritto, ma 
tiriamo via. 

Le linee che’ bànno dato sui nervi 
al signor Balboni, 0 a' chi per lui, eranò 
le seguenti : pu tia brr 

< Le informazioni poi che abbiamo assànto în 
< proposito ci pongono in grado di assicurare. chè 


< sono esagerate assai le cose narrate dal 


< di Via Gioveeca; cha nessun danno ne .venne al 
« Bombonati, .il quale ibì lui la. prova, della , le- 
< gittima provenienza delle carni C) 
po Ho stage rglte ng I RD 
<« (risum teneatis) di giorno 

< Balboni fu fatta eranvi gravi dtd he 
< avesse macellato clandestinament 


indizi è 
< spetti che tuttora sussistono >. rotta 

Le informazioni da noi assunte;: tl 
Balboni doveva ben immaginarselo, 
provenivano direttamente dagli Ufficì 
municipali e noi non abbiamo fatto 
che .riferirle esattamente, |. Na. 

Laonde. tutte le ire, le minacciey le 
rodomontate, abbia..il sig. Ba ila 
compiacenza di indirizzarle, se crede, 
al Municipio, poichè non ci .rignar- 
dano affatto: i; tex 

A noi non resta che trovare per lo 
meno strano che «il signor 'Balboniny la 
proposito di semplici contravvenzioni 
ai Regolamenti Municipali, tiri in ballo 
la sua onestà che nessuno vuol pòtre 
in discussione; troviamo. poi inconce- 
pibile che egli domandi a noi di ad- 
durre prove dal momento che l'Auto- 
rità Municipale. parla di indizi e 80- 
spetti. Se ci fossero le prove werreb- 
bero ad essere subito esclusi indizi e 
sospetti. 

E ora, sig. Balboni, ella stupirà della 
nostra estrema moderazione dopo di 
essere stati nel nostro particolare ‘re- 
galati di una solenne bugia e di una 
gratuita insolenza. Egli è che sappia- 
mo bene che quella non è tutta farina 
del suo sacco, che la provenienza dell 
banalità contenute nel suo arti 
puzza, ammorba maledettametite lon- 
tano le mille miglia; e ciò hon c' in- 
fonde che della ilarità mista. a pio- 
fonda, commiserazione, E. da ora .in 
avanti a chi le fa fare.da gatto. per 
cavar le castagne dal fuoco dica che 
ci si provino ioro. Chissà che sotto la 
cenere invece di castagne non trovino 
le bragie. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE” 
Bollettino del giorno 30 Decembre 1881 

Nascite — Maschi 7 - Femmine 0.- Tot, 7. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 

Morti — Vineà Angela fu Gregorio i ‘Fer 
ràra, d'anni 73, dona di casì, nubile - 
Piva Paolo fu. Carlo ‘di Francolino, d'anni 
60, questuante, celibe — Silvestri Anna 
di Carlo di Ferrara; d'anni 36, donna di 
casa, vedova — Filippi Antonietta fu Ses 
bastiano di Ferrara, d'anni 19, giornaliera, 
nubile — Barbieri Silvio di Pietro di Fer- 
rara, d'auni 9 e mesi 2. 

Minori agli anni. uno N. 3 
31 Decembre 

Nascits — Maschi 2 + Femmine ® - Tot..& 

Natr-Morti — N. 0. 

PussLicazioni Di MATRIM. 

Botti Giuseppe di Gaetano con Ghelli Virgi+ 
nia fu Desiderio — Balboni Giuseppe di 


vue 


media 


* Giuseppe con Marvelli Maria. di Antonio 
ua Vaccari Cesare di Vincenzo con. Poggi 
©Nirginia di Antonio — Vallesani Rino fu 
è Giuseppe con..Zambardi Rita di, Luigi —, 
-Giazzi Francesco. di Luigi con ‘Terzi Luigia 
u.fu, Francesco — Rietti Angelo fu Giacobbe, 
_gon Brisi Drosilde di Samuele — Mayr 
.cingegner Luigi fu Giuseppe con Polletti 
‘ Giuseppa fu Ferdinando — Conti Aquino 
fa ‘Pietro con Bigoni Augusta di Giulio. 
Moretti Carlo di ‘Battista con ‘Alberghini Te 
‘resa di Felice — Vaccari Andrea. fu Gio- 
='tafini con Gullini. Teresa di Giuseppe: — 
.® Landini Francesco fu Antonio con Rieciolti 
iLavinia fu'Luigi —  Felloni Umberto di 
- sRellegrino con Pocaterra Giovanna di Gioa- 
chino — Lodi Natale di Gaetano con. Cri- 
stofori Liduina di Francesco — Silieri Am- 
lbrugio fu- Battista con BiondelliZaira di 
Costantino —, Zagni Pietro fu Luigi. con 
‘Silieri Vittoria fu Batlista — Maparini Guel- 
«fo.di Cesare cou.B:Iboni Filomena di Luigi 
_ — Menegatti Antonio fu Luigi con Guidetti 
Eleonora fu Paolo. pia 
Mar MMONI — Graziadei Pietro, muratore, 
3 pATSS con Fagioli Albina; donna di casa, 
© mubile. 
lonza — Travagli Filippo fu Vincenzo di 
eni È) Aitikio, d'anni 67, villico, 
* coniugato — Pileggi Luigia ‘fu Vincenzo 
Lidi Ferrara, d'anni 64, pensionata, vedova. 
x Mipori agli anni uno N. 0. 
iv i Gennaio 
Nasce: > Maschi L- Fewmine 2. Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0 
Marsioni — N. 0. 
Morti-— Pareschi Domenico fu Vincenzo di 
ol&Perrara, d'anni 76, ricoverato, vedovo — 
le Haner' teresa fu Giovanni di Ferrara, di 
landi dI, ‘donna di casa, coniugata. 
: Minori agli anni uno N. 4. 
di 2 Gennaio 
Nascime..— Maschi 4 - Femmine 2- Tot, 3. 
Nari-Morti — N. 0. 
Matrimoni — Rizzati Eugenio, sarto; . celibe, 
.orcon. Zaniboni, Ginevra, servente, nubile + 
#[Calefli Aristide, caffettiere, celibe, con Fa- 
cgofinelli Celeste, servente, nubile, — Moota- 
nari Arturo, falegname, celibe, con Folle- 
‘ gati Maria, lavandaia , nubile — Ravani 
°° Antonio, giornaliero, celibe, con Balboni 
#. Rita, giornaliera, nubile — ‘Bruno Sini- 
.8 ‘baldo; calzolaio, celibe, con Parmeggiani 
-tImelda, giornaliera; nubile — Borelli Gio- 
vanni, falegname, vedovo, con Vincenzi Ma- 
2 nia, cameriera, nubile. 
Monni + Vitali Rosa fu Giuseppe di S. Mar- 
ilino;.d’anvi 27, villica, coniugata — Bon- 
desani Bortolo fu Giuseppe, di Ferrara, di 
anni 62, giornaliero, coniugato — Cantelli 
Oreste fu Antonio di Ferrara, d'anni 16, 
studente — Tedeschi Provvidenza fu. Sa- 
* ‘imuele di Ferrara, d' anni 62, donna di casa, 
coniugata — Bellinelli Risa fu Vincenzo 
di‘S. Giorgio, d'anni 61, donna di casa, 
wedova — Artioli Gaetano di Giuseppe di 
» Ferrara. d'anni 14 giornaliero —  Bellati 
Pietro fu Luigi di Ferrara, d'anni 49, do- 
mestico, celibe. 
Minori agli anni uno N. 2. 


ì 


3 Gennaio 
‘Nascits — Maschj 2 - Femmine î - Tot. 3. 
Nami-Mortr.—- “. 0 


Marrizoni — N. 0. 

Morti — Casoni Raffaele fu Daniele di Fer- 
rara, d'anni 33, possidente, coniugato  — 
Pavani Adalgisa di Pietro di Ferrara, di 
anni 19, stiratrice, nubile — Govoni Pie- 
tto di Alessandro di Renazzo, d'anni 18, 
villico, celibe — ‘Isopi Maria, esposta di 
Fertara, d'anni 1 e mesi 2. 

Minori agli anni uno N. 0 


OSSERVAZIONI METE( )ROLOGICHE 


3 Gennaio 
Bar.® ridotto a 0° Ira ma 69,80 or, mat. 
Alt. med. mm. 761,06|°" ** 469,5C str. sera 


Alliv. del mare 763,17)» mass.* ‘9,4C 
Umidità media: 90°,77| » media 8,0» 
| venti do. NE; NW 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
nuyolo, piovigina notte, sereno-nuvolo 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 24. 


6 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° tom min.* | 39,5 C 
‘Alti med. mm 764.98/% © mass.* 10, 9 » 
VAI liv. del mare 767,33)» media 7, 3» 
Umidità media: 91°, 0|Vento dom. NW 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
nuvolo-sereno; sereno-nuvolo; nolte sereno 


7 Gennaio — Temp. minima | 1° 8 C 
Tempo iedio, di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
‘’7’Gennaio ore 2 min. 9 sec. 56. 
8 » sc 12) TO LIS 


I N? 2 ((Amno»1882) del Fanfulla: 
della Domenica, sarà messo in: ven-. 
con Domiénicà. 8 Gennaio in tutta 
"Italia. i ; 


r, Centiene:. 


Giovan Battista Niccolini + 
Ricordi intimi (II, Amori) 
I. Franchi — Scrittori Rus- 
si: Michele. Lermontof, E. 
W. Foulques. — Tenebre, 
Paolo Lioy — A trenta 
nove anni, Olga Ossani — 
Cronaca — Libri nuovi. 


Cent. #0 il numero per tatta l'Italia: 
Abbonamento per l’Italia: Anno L 5 
— Fanfulla. quotidiano e settima- 
- nale pel: 1882: Anno L. 28 - Seme- 
«stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 
Amministrazione : 
Roma; Piazza Montecitorio, 130. 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 

Roma 4. — Parigi. 4. —.I| mini- 
stero ritirerà il progetio che obbliga 
al servizio militare i seminaristi, vo- 
tato dall’ antica Camera e respinto dal 
Senato. 

Paàrigi 4. — L'agenzia Havas ha da 
Berlino: Contrariamente alle voci spar- 
se da vary giornali, assicurasi nei cir- 
coli ‘meglio informati che Busch mo- 
Strossi riservatissimo nelle sue visite 
al Vaticano intorno ai progetti di Bi- 
smark; e che'1n queste visite nessuno 
gli parlò di possibilità anche remota 
della partenza del Papa per Fulda o 
altrove. 

» Busch, annunziò il ritorno, non, lon- 
tano di. Schlòzer a Roma. senza dire, 


se questo ritorno! si. effettuerà. prima 
o dopo della convocazione del Landtagi. 

Intanto trattò e sciolse la questione 
delia prossima. provvista . delle sedi, 
vescovili! di. Osnabruk; Paderborn e 
Breslavia, Il governo restitnieà le loro 
temporalità ai vescowi di Hildeshein, 
Kala ed Ermeland; e le. loro sedi a 


‘quelli di Munester. e. Lumburgo. Ma 


gli arcivescovi di Posen e di Coloma 
daranno le loro dimissioni. 

Quanto al mantenimento della let- 
tera delle leggi di maggio, Busch di- 
chiarò non poter transigere, ma pro- 
mise qualche mitigazione nello spi- 
rito: Questo punto verrebbe trattato 
da Schlbezer. 


Aix-les-Bains 4. — La requisitoria 
del procuratore generale Bessat, rese 
omaggio e gloria ar tre colori italiani 
e fece appello alla concordia delle due 
nazioni sorelle. 


Cairo 4. — Dei pellegrini della Mecca 
ne muoiono 30 00 di colera nei cam- 
po presso Alessandria. 

Saluzzo 5. — Stamane è morto il 
senatore Dimonale. 

Parigi 5. — Notizie da Varsavia re- 
cano che duemila abitazioni d’ israe- 
liti furono saccheggiate negli ultimi 
disordini. Duemila famiglie sono sen- 
za mezzi di esistenza. 

Tunisi 5. — La colonna Logerot la- 
sciò Gabes e s'è diretta‘a Susa ovesi 
imbarcherà probabilmente per Tolone. 
Allegro resta governatore a Gabes: 

Parigi 5. — La fRépublique | Fran- 
gaise ha da Berlino in data 4: Diversi 
grornali e. corrispondenze segnalano 
con insistenza in Russia. una attività 
militare gtraordinaria, come pure una 
recrudescenza nelle antipatie. contro 
la Germania. 


‘ Londra 5:— Il:Times ha da Costan-. 
tinopoli che secondo notizie di Parigi; 


la Francia ha intenzione di accordare:, : 


alla‘ Punisia Ja più grande sindipen- 
denza. Ciò destò emozione, poi 


za del sultano fra le'tribà tunisine; 
Aix-les-Bains — Il procuratore ge-. 


nerale della repubblica nella sua re-, | 
quisitoria ha ‘riconosciuto essere ora- 


mai escluso che i fischi, prima ca- 
gione dei deplorevoli fatti di Marsiì- 
glia, dello scorso’ giugno, sieno  par- 
titi dal ‘balcone del Club italiano. 

Cairo 5. — Camera. Un discorso di’ 
Cherif insiste sulla necessità di osser- 
vare gli obblighi internazionali. (Vibî 
applausi). 

l colera è scomparso a Medina Died— 
dah e diminuì a Machrus. a 

Ai 6. — Dietro verdetto della Corte. 
d' Assisie pei fatti di Marsiglia, Fal- 
leni è stato condannato a 10 annì di 
reclusione e 10 di sorveglianza, Fritelli 
e Vagnetti a 5 di reclusione, 5 di sor- 
veglianza e 16 lire di ammenda; Ciap- 
pini a 5 di prigione; Palessi e Banti 
a 6 mesi e 16 lire di ammenda; Par- 
dini e Ferranti assolti. 
| Berlino 5. — Alla seduta del Muni- 
cipio è stata letta una lettera dell’im- 
pecatore che ringrazia delle felicitazio- 
ni per il} nuovo anno. esprimendo la 
speranza che gli sforzi dell’ imperato- 
re, tendenti a risolvere le difficoltà. 
che pesano già da lungo tempo sopra 
le condizioni economiche, troveranno 
un valevole appoggio da parle del Co- 
mune di Berlino. 

Parigi 6. —.Floquet è stato nomi» 
nato prefetto della Senna. i 


_——__+_—8————_—rrr---<:' 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(PORTE BONHEUAR ) 
DI 


BE «Ipo CO O GT EDP HER Xx 


È 1° ultimo lavoro del noto romanziere che verrà pubblicato nell’appendice del Funfulla a principiare' dal (29 
dicembre 1881.:— Il nome dell'autore è una promessa. [ lettori ne siamo certi, troveranno che la promessa è man- 
tenuta. Il Porcellino d’ Oro avrà un successo almeno eguale di Sua Altezza l'Amore che fu letto con 


PREMI AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano e Fanfulla della Domenica riuniti (L. 40 comprese le. spese) 


tanto interesse. 


ricevono come premio 


bL''EGLETO 


Splendida opera in un volume di 400 pagine in gran folio, con 63 grradi quadri fuori testo e 300 illustrazioni. 


intercalate nel testo. 


Questo magnifico volume è ormai completamente esaurito in libreria, e ne abbiamo potuto ottenere una ristampa 
per nostro conto esclusivo. — Mai fu offerto uo premio consimile ad alcuo giornale e gli abbonati del Fanfulla certa- 


mente apprezzeranno il sagrificio che abbiamo dovuto far 


e per offrire loro questa splendida strenna. 


Coloro che non desiderano IL’ Egitto possono scegliere dall” elenco 5 volumi illustrati. 
NB. Il premio suddetto spetta unicamente agli abbonati diretti di un anno ai due FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di sei-mesi ai due Fanfu/la (Lire 15) riceveranno in dono 2 volumi illustrati da scegliersi nell’ e- 


lenco a piedi della presente. — 
Gli abbonati di tre mesi ai due Fa 


nfulla (pagando lire 7. 50) potranno .scegliere un volume illustrato. 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano (lire 24), hanno diritto a due volumi illustrati. Gli abbonati di 
un semestre al solo Fanfulla, possano pagando una lira di più del prezzo del loro abbonamento, scegliere due volum $ 
illustrati, e quelli di un trimestre pagando una lira in più possono scegliere un volume illustrato. 

La spedizione del premio si fa colla posta in pacco raccomandato, e per le spese postali. e d' imballaggio devesi 
aggiungere per IL’ Egitto lire 12; per:ogui volume illustrato centesimi 50. 

Agli abbonati nuovi pel 1882 verranno mandate gratis le appendici del PORCELLINO D'ORO pubblicate nel dicembre 1881. 


EG Tutti gli abbonati del 


diritto a ricevere per sole lire 10, invece di lire 12 


nale per 


lire 10 per un anno il Bollettino delle finanze, ferrovie, industria e commercio, che si 
mente in 16 pagine gran formato. Il Boliettino è il più antico e più comple 


agli abbonati diretti cioè a tutti quelli che prendono l' abbonamento presso |’ Amministra - 


Ga Detti premi vengono dati UNICAMENTE 


zione in Roma n. 130, piazza Monte Citorio, oppure presso la succursale di Milano, 


N. 26, 


Fanfulla quotidiano e settimanale qualunque fosse la, durata del loro abbonamento, hanno 
per un anno, e lire 5 invece di lire 6. per un. semestre il Gior- 
i bambini, riccamente illustrato che sì pubblica ogni giovedì in tatta l'.Italia;;e per sole lire 5, invece di 


pubblica in Roma settimanal- 


to periodico fin nziario e commerciale ‘d' Italia. 


Galleria Vittorio Emanuele. . Dj 


ELENCO DEI VOLUMI ILLUSTRATI 


MAYNEREID — Guglielmo il Mozzo vol. 1 J. VERNE — 1500 milioni della Begum » 1 
» Deserto d’ acqua 1 » Le tribolazioni d’unChinese » 1 
» La sorella perduta . SPE » La della terra. » 2 
» I Cacciatori di Girafte >» 1 » I i mavigatori. . . » 2 
» Le figlie dello Squatter » 1 » Viaggio intorno alla Luna » 1 
EDG. POE — Racconti incredibili » 1 » Cinque settimane in pallone » 1 
» Michele Strogoft è: » Attraverso il mondo solare » 2 
» Martin Paz . >» > l » Il Dottor Ox>.\.-./. » 1 
» Le Indie Nere » 1 BAKER — I figli del Naufragio . >» 1 


L' Amministrazione avverte che i suddetti. premi saranno dati unicamente agli abbonati pel 1882 e perciò li prega 


a voler colla massima sollecitudine e prima del 31. dicembre corronte rinnovare 


l'abbonameato onde non accumulare 


troppo lavoro per la fine dell’ anno, evitando così anche dei ritardi nella spedizione. 


Il prezzo 
strazione del Fanfalla in Roma. 


dell'abbonamento deve mandarsi in lettera raccomandata 0 mediante vaglia postale diretto all Ammini-- 


, ì una: 
tale politica distruggerebbe l’influen-. 


e SONETTI = 7 


